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P R E S I D E N T E . Onorevoli depu ta t i , li 
prego di fa r silenzio ! 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Leo-
nardi. 

L E O N A R D I . Onorevoli colleglli. Poche 
i- e brevi considerazioni che vorrete , io spero, 

ascoltare con qualche benevolenza, anche 
perchè non ho mai abusa to della vos t ra 
pazienza. 

Mio in t end imen to -non è di esaminare la 
formazione de l l ' a t tua le Ministero sot to il 
punto di vista polit ico, ma bensì di esami-
nare il p rog ramma del Governo in r a p p o r t o 
alle quist ioni agricole, ed in quale valore le 
quistioni stesse sono s ta te t e n u t e dal l 'ono-
revole Sa landra per la composizione del 
Ministero. 

Discorrendo lo scorso anno sul bilancio 
di agr icol tura avevo r i levato l ' impor tanza 
grandissima che il Ministero di agr icol tura 
avrebbe preso dopo l ' a l l a rgamento del voto , 
ed il ministro allora in carica, onorevole 
Nit t i , consentiva con me in ques ta idea. 

1 f a t t i hanno da to ragione a lui ed a 
me: le imponen t i masse di nuovi e le t tor i 
accorsi alle u rne furono per la massima 
par te composte, di agricoltori , e ciò perchè 
la più scarsa is t ruzione dei con tad in i in 
molte regioni li aveva fino allo scorso anno 
fa t t i escludere dalle liste elet toral i , e a n -
che perchè l ' idea polit ica non essendo an-
cora p e n e t r a t a f r a le masse rural i , molti , 
che pur possedevano le condizioni volute 
dalla legge, non si erano cura t i di diven-
tare e le t tor i . 

Con le u l t ime elezioni, invece, noi no-
tiamo il consolante f enomeno del largo uso 
della scheda da p a r t e degli a b i t a t o r i delle 
campagne, e di ciò t u t t i devono compia-
cersi, perchè è sintomo di maggiore inte-
resse alle grandi quistioni che ag i tano la 
vita nazionale e segno di ev iden te pro-
gresso. 

Giunse ad ognuno di noi la eco dei pro-
grammi dei cand ida t i che si impegnarono 
di sostenere alla Camera gli interessi degli 
agricoltori, che alla fin fine sono quelli della 
prima grande indus t r ia nazionale . 

Senza t e m a di esagerare, si può affer-
mare che a lmeno i due terz i dei d e p u t a t i 
che seggono in ques t ' au la f u r o n o e le t t i da 
agricoltori . Confido perciò di avere la loro 
approvazione, a qualsiasi p a r t i t o appa r -
tengono, giacché par lo ob ie t t i vamen te . 

T u t t o ciò a mio avviso avrebbe dovu to 
bastare a persuadere l 'onorevole Sa landra 
che il ministro di agr icol tura doveva avere 

v | oggi una i m p o r t a n z a t u t t o a f f a t t o spe-
j ciale. 
• • È t e r m i n a t a , onorevoli colleghi, l 'epoca 

in cui il Ministero de l l ' agr icol tura era con-
s iderato come la Cenerentola dei Minister i . 
Le « Pr ince C h a r m a n t » è v e n u t o so t to 
f o r m a del corpo e le t tora le , ed oggi gli agri-
coltori dicono con rag ione : noi siamo i più 
numerosi , la nos t ra indus t r ia è la più im-
p o r t a n t e , il nos t ro Ministero deve essere 
t e n u t o nel conto che si m e r i t a ! 

A mio avviso poi, a l t re ragioni rende-
r a n n o il Ministero di agr icol tura sempre 
più i m p o r t a n t e . 

A n z i t u t t o la necessità di a u m e n t a r e i 
p r o d o t t i per cercare di co lmare in qualche 
modo lo sbilancio commerciale , e più, la 
necessità di sopperire alla deficienza del 
t e r r i to r io , per collocare, a lmeno in pa r t e , 
le nuove braccia che ogni anno si presen-
t a n o in cerca di lavoro. 

L ' indus t r i a è in grave crisi, crisi che, se 
è comune a quasi t u t t i i paesi del mondo , 

| dal nos t ro è più p r o f o n d a m e n t e sent i ta per 
1 la mancanza di carbone, di ferro e di or-

ganizzazione indust r ia le . 
Si possono fa re dei vot i perchè la crisi 

indust r ia le abbia pres to a cessare, ma non 
conviene illuderci, sarà crisi lunga, crisi 
laboriosa. 

I n t a n t o ne verrà u n a minore espor ta-
zione di p r o d o t t i m a n u f a t t i , minor r i t o rno 
di dena ro e minor impiego di m a n o d'o-
pera . 

L ' a g r i c o l t u r a è l ' un ica indus t r i a che 
p r o m e t t a invece di progredi re , perchè è in-

i dus t r ia na tu ra l e , non fittizia, basa ta sul-
l ' indispensabile consumo dei gener i da essa 
p rodo t t i , f o n t e anche di i n t ro i to di denaro , 
se con o p p o r t u n i p rovved imen t i sapremo 
favor i re l ' espor tazione dei p r o d o t t i del no-
stro suolo. 

Ecco perchè l ' agr ico l tura mer i t a da p a r t e 
del Governo le cure più assidue. 

D u r a n t e il passato Ministero resse i lD i -
j castero del l ' agr icol tura l 'onorevole Ni t t i , 
l persona c e r t a m e n t e superiore per intelli-
i genza e co l tura , ma l 'onorevole USTitti non 
! essendo so l tan to minis t ro de l l ' agr ico l tura , 
! ma anche del l ' indus t r ia , del commercio e 
j della previdenza , dedicò nei pr imi t e m p i le 
j sue cure alla legge sul monopolio delle assi-
| curazioni, legge che assorbì p reva len te -
; men te la sua a t t i v i t à - non in t endo di ciò 
i muovergl i r improvero , un uomo, anche del-

l ' a t t i v i t à e della capaci tà del l 'onorevole 
Ni t t i non può fa re t r o p p e cose alla vo l ta , 
specie se le vuol fa r bene, ed egli fece bene 
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